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,' ' . ' bisogni ai quali, tosto o tardi, ò d'uopo vi t~ascina .poi pretori di tutti i suoi Pi- Al che risponde egregiamente l' 08ser- · 
GOVERNO· LI'fliG ANTE provvedere. Non sarebbe .P,iù conveniente lati . .._ Lo sanno tanti preti o frati i valore Romano dicendo che l'argomento 

. · ·· · · · · · e più giusto per lo Stato. 1l risparmiare i quali perripetere il fatto loro dovettero delia Gazzella sarebbe eccelleuto se non 
-;--- litigi ·e eònsacraro· quel mezzo lililione, soffrire ogni sorta di privazioni. . provasse !''opposto di ciò cht! essa vorrèb- · 

L'Avv. Erariale, On. Mantellhii, pub-, annuo1 circal che vi spreca, in opere di · Ii On. Mautellini dovea osser più parco bé dimostrare. Nessuna potenza può metter 
blicò un' abfatiea relar:lpnl\ .. ~~( lav.ori .com- , puhbl~c~ ,}JtJI~tà e di gener~le , i~te~osse 1 negli elogi all'Av~ocatura Eranale e. in· boCèa àlla .Russia se vuole per sna èapi­
piuti dall' Avvocatu!'li. :ltrapale nel solo Arrogt·a~utndlo che nella Clffa ,dt L~ 657 ve~e, d~ scioglierle un inno avrebbe . fatto tale Moscà o Pietroburgok· alla Prussia se 
anno. ;\883,. · , . , .. t~ùJaAd3.3Lspese dal govèrno. rieH~ ~ue Il\egliò à mostrare di chè Jagrimp e di che la colloca a Berlino ò a onisbe1·ga; (Il,. 

V' ò ·aa: rl\çcaprjcpiare ne111 esame llillle, .11~1ì: n?n. è compresa la .pag11 d~1 !fi~ltiim- . sangne grondi q nell' immensa mole di liti· l'Austria se· l,a traspiJrta ~a Vionna 11. B~~ 
svadate .èifre . contenu~e ... n~lla .relazione ·•Pieg~t~ ·.delle aVV?catur~· ·~rapal,t, ~è le . gi iniziata in un solo anno dall' eràrio. dapest. S9~0 m casa· ~oro, e, p~drom, .l.n 
suddettli1 'giacchè se le liti sono la rovina 'spese mtern~ degl1 uf~r.J1 .nè 1'VJagg1 ~ec. 'Migliaia e migliaia di cittàdini non casa propr1a, fannò e disfanno come meglio 
ti' nn pnvato, per lo .Sf41. t9 n .. on sono cer-: ecc; Ea ·mama •:del . htigw' .C?sta. aaunqne · citntafto 'le lodi uè · all'erario, nè agli loro a:ggràda, sonr.a· che alcuna IÌOtl)nim 
tameute un . vantagg1o. E' not11 però la! al solo gover~o qualche !Jllh~ncmoi ~utto avvoçati suoi. · F. abbia diritto di metterei bOcca: è questio· 
ma~ìa ''d~l g<lyimiij .·. ~èr .. )i~jgare, . sembm.. gettato nelle 1~gorde fauci d.m leg~ 01 e a r1e nazionale 
anz\ c~e· r~cC,iiL ~ IJ9Sta, P~l' trqJar fuori tutto danno dei' pove!l contnbnentl. . . Ma quan'do il governo italiano ha volnto 
app1glw .dJ hte m ogni coptr,atto o qu~tndo Le canse d~ll erano so~o.però ~n pro- pòrtà~e la capitale a l~oma ha schierato 
'è, èostrè~to. !l '~borsa~.e sq~II!e. ~.o~ SO.)?• testo p~r ~odd,Isfare !e gentili ~ patnott:che L' ,incidente Pidal non è finito in .campo 60 mila soldati, ha . sfondato lo 
puuno quali va~tagg1 po~·ti un smule ~~- prestazwm d1 molti doputatJ·avvocat1. Il 'mum a colpi di cannonè, ha conquistato 
;stèma tntt' }l!ltro ~he,onèst~; ma sappiam? ministero af~da )o~o la trat~a~ione dell,e la Capitale del ·mondo cattolico per farne 
.!J.liahnente Il governo, colla. sua, manht •di cause e posma, s1 vmcauo o SI perdano, Il Scrivono da Roma alla Gazzetta Pie- la Capitale del Regrio d' Itali11. Iu unu. pa-
hti~io a,tibia pa~ato all'impresa Guast·tlliJ. governo: salda loro la parcella fino all' ul- montese: rola, dico l' Ussei'tìa(ol~< è éntrato violente. 
,mihoni molti, più di quanto avrebbe pa- • timo centesimo. . . · . " Dunque l' incid€Uto Pidal ò stato, tem- mente in. cas~ altr~I . .t'er conseguenza sul 

1 gato, sod~isfacendo <snbito ai suoi impegni. Qnell11 cifra spavéntos11 di 13.582 cause. poraneamente, chiuso. trasporto della c,aP,Itale. a Roma tùtte le. 
Ma veniamo' all' esu.me eli alcUne cifre. iniziate ·o riprodotte dallo Stato dà luo~o · Ho detto temporaneamenle, perchè se poten~e ha~n~ ~mt~o d1 metter bocca : è 
L'Erario, nel solo' anno 1883. iniziò o à molta. ritlessioni. .-.-:· Se i litigi. ~ono m dal comunicato della Stefani sembra che quesli~l1e ~niel naz.wnale. 

riprod4sse la b,ag~ttella .di n .. l3.682 cause, numero. tanto ragguardevqlu v~<H due eh~ le dichiarazioni di Oanovas del Cll,stillo al . A dimostrar~ po1 come le potenze ~b­
con.,uria spesa d! L. 501 025.01 per le le legg1. non sono troppo chiare o c.he 1 Senato di Spa~nu. tronchino in modo deli- l b!auo apposto Il loro p?acet· alla. con~msta 
catìse eranali e di L. 15S,418,30 per le ·con.~ratti non ~ono reg~la~me;nte ~ chmra- nitivo ogni qmstione, io, per informazioni d~ R;omt~ l~t ~a~zetta 1~voca g.It attt. pt~-
cause del Fondo per il culto. ' m~pt~. st!pulat1 ... - ~a in ;t~\~ cast, perchè particolari. posso assicurarvi che qualche . btscttq,rt, 1 llbn ve~dt, 1'osst e ,Qi.O;tlt; 

v 1 t' · · 1 1 · non s1 rtcorre m v1a aJmmmstrattva, non cosa rimane ancora a liquiclare in via. di- ma, ~1ccome essa ~tessa vedo che la duno-
.. en15ono . 6• v~r I~m1 . a S? 0 pens~re ai 'si .tenta Ja . conciliazione servendosi d11l plomatlca. straz10ne manca d1 base, conclude: 

mthom e ~thom di chmcchtere avvoc.ate- Conijiglio di. Stato della Oorte dei Conti " C l l' 't r . . 
sch,e spese ~n quelle. 13,582 .. cat~se .1 P~r di .qualsiasi uffici~ .. piuttosto di ricorrere Secondo tutti qnelli che la pensano bene . os. g :.a mm po~sa~o ~ sappm~o es-
sbngar fuon tutte queste cause SI t1ose m , l'incidente non pon poteva risolversi che ser !ortJ, ab!h, e e!e!i'n! d1 nm~nerv1, . co-
. . . . .. "•t· ' . ' .. . b ai Tribunali? - Avvertimmo però c.he in una sola maniera e cioè. il rJ'tiro del- me J francesi rt Parigi, l tedeschi a Ber[mo, c~mpo .un . vero e.sèrCJ 0 d a:v.voca 11 a ·• l'orario· .·.è .Jiti~"a. n te per principio, E' dis- ' J.. 1· t · · v· r . l ' L .. 
ln~mo il r1spetta.bJl~ · nuq~ero .di ;VentiS~tte• gra?.iato •davv~ro chi s'impiccia in affitri l'imprudente ministro del t:tabinetto spa- ~ l ans 1:111CJ a. lOll,na, g l 10g OSI a Oll• 
n.nla e cmquantase1 !tvvocati,, ~· ·.~~~~~. a; . collo Stato, il quale prima di ottemperare ·guuolo. . . ra, ed 1 rnss1 a. P1etr~burgo. , . . . . : 
.. anno consumato ch1ss~ gu~n\t. 9.\l!nta.h : ai suoi. do:veri va eerèando il pelo nell'uovo C'eta è verissimo un'altra via di uscita· Questa concluswne d1strugg;e unph~Ita-
'11 carta bollata. e q. ~a .. n.tt. h.tn., dii,n~hlostr~ tanto di .trov. ar fuori. ti.n. cavillo da f.ar ma pocJ conforme r~lla dignità di un mi~ mente qna:nto essa ha detto fin,ora, poiChè 

?.r S?Stonere, l~ ~Q.gwm .. del! erario ? del valere. ilei Tribunali. ,Molte ed impor- nistrO'·e del ·Govijrno di cui flt parte e q.ues~e ultime paro!~, trado.tte IU volg~re, 
~11Va~1: -:-; E fac1~e c~p1re pe,rc'jlà gh av~ t~,tntissime . cause perdettij l' erario, ma cioè: quella che il Pidal avesse scoufess~to s1gmficano: Colltt i~rza smmo venut1 11 
voeat1 a!ln~o . la p\lova. I\ali~t e. perchè quanti sacrifici e spese non fece incontrare se stesso. Roma.; colla forza. m resteremo. 
questa ,81a lll m.ano d~gll ,avv~catl. . alle patti interessate l - Fra privati i Comunque, si. è sce.lto il peggiore si- E' l' ~mico arg'omerito valido, se le forze 

.Nell 81\0,rm~ num~ro d1 c.ause.snddette litigi term.inano molto facilmente dopo una stema: quello d1 soppnmere dal resoconto sou valule. · · 
D1p solo pu? .vedery1 .. dentro 1! ~U!Izzabu- seuten·za, mu. J' erario non finisce la lite ufficiale-- il solo che faccia testo -delle D'altronde rimandiamo la Gazzetta d'l· 
glio botte~a1o .,degh lnn~mereyoh. ~z~ec- dopo avérla avuta nella schiena in un Tri- Cortes le paroJe pronunciate dal minislro l alia ad un' a~1torit~ cui essa certam~\1te 
ca.ga~·~ugh. e ! ol~a :Podndl!' d1 m1ghma e bunale .. Esso Ticorre iù appello, in cassa- del fomento nguardo al potere temporale :non negherà lede, moò alht Gazzetta d l· 
m~gha1a dJ .citazwm, r~phc~e,. c~ntrore- zione e prima di veder ultnnato nn affare, del Pontefice. ' tcelia! ·. 
P\Jch~, · col~pa_rse .co. ~clus.I.o~ah, rmVl,, scam- passano. a'n,ni ed, an,ni. I,lriin~gin)a:m?ci le Ebbene a quindici giorni ormai di di- Essa medesima iuf1ttti costretta a deplo-
hJ, dJSCUSSIOpl, .lllcid~lltJ,. prove, con~ro.· cure e l diSpendi d! q gei dJsgrazw.tJ CO· stanza, UU.a scappatoia di questo genere r~re .l~ br}ltalità, commesse dagli ,antic~~­
prov.e ...... pw mto, Dw. mw l 41 solo ,nn~ stretti per non perdere i.l fatto loro, a non è destmu.ta ad appagare l'amor proprio mali 1l 13.lugho a Roma e u. stJg!natir.­
mag.manm t~nta: C? l~ n VI~ di ~n4~t p_rosa e difénd~rsi i il tntU i gradi di giurisdizione di nessuno. Non. dell'Italia, che capisce zar,!~ eue.rgJCamonte ebbe !J:d argomen~are 
le cJCa.late ~h. f!li,glmia ·d .avvoea!1 mJ ven- contro · · la prepotenza dell'erario. Ed ò come el tacon sta pezo det buso; nou a.Jl magw~~vol.e7-za del. chieder~ soddisfa· 
gono. 1 brividi e 1\t pelle d o,ca cDme ima vqra, pr0ppterl7.a da p(trte del governo della Spagna il cui Governo ò costretto zwne per l mmdente PHlal e scnsse: " Alle 
aves,si lu. febbre .te~zann. . c!Ìe di~pime di ,miglitiia di impi~gu.ti; d~ ad una profe~si~'ne implicita, c~~ ha tutte dpmar1qe· qi ripar11;zione del gov~rno ita-
.L on. M;anteihn1. COJ?.dls~e ~a sua r~la· miliom e di o~m mezr.o stancheggmre ne1 le apparenze dJ un11 paurosa nttrata. hauo, 1l signor .P1dal ,dovrebbe .n~p.on~ero 

r1!on~ con .molto briO dt frtzzi e co,n c,Ita· litigi i privat1, i. qn,!lli qevouo pagai' di- Senonchè come vi dicevo più sopra sba.tt~ndp ~ul v1so all on. M~wmm 1 gwr-
v.wm cla~sll'·he, .conclud~ndo entusmstica· fensori e spese di gmstizm ~utto a pronti non è che ~n cerotto che si è messo sullà nah Ita\mm c~e raccontan~ Il . fatto (del 
~ente con un m no al! Avvocatura Era· contanti e senza speranza d1 ottener pro- piàga. In via diplomatica l'incidente è 13 Juglw ): . chiedendo a gmsa .d1 commento 
naie, - Oon buona. pace però del· Man- roghe o dilazioni. tutt'altro che chiuso, e io pcsso ll.ssicurarvi se una ua~IO??. che no.n ~nò o. non. v~o\ 
tellini e di· chicchessia noi crediamo che E' una vera disgraZia per un cittadino che alla Consulta si cred·l fermamente II!ante~ere gl unpegm d' onore coutra.tJ 
l' Avvocatu~a Erari11ole ·sia per lò Stato qnellà di ·trovarsi nell11 nece~sità di soste- nella necessità del richiamo del barone d1~an~J al mond.o possa. p~·etendere. c?e. le 
una v~ra p10vra che .a~so~b~ · puon.a .parte nere una. lite! Abbiamo ~na proced)lr!l che Blanc da Madrid. po~enze, le qual! fidenti m quelli 1mpe; 
delle nnp~ste e l'f!adm~z.a .1 ·c1~tadmi7 con- è tutta h!ISa. ~a. s~. forll)aht~. a. ~atto s.nper- Q . d' t . t'. b gm avvevano accettato (~uod probandum 
dannando h a Slthre tutt1 1 t~1bnnah de!. flue nella maggiOr part~. t:ll d1sse che le nesto provve une~ 0 .. non nv~s ue~. e, amabilissima GazJetta) 1 fatti. compiuti; 
bel ,Paes~ per l!J: sola còlpa ~~ av~r. aff\lrl foi·malitù. sono ht sa.Ivaguardia della giusti-. pel momento, ne~su.~,. ca.r~tt.ere. dJ. ostJhtù. non si riprendano la loro libert1t d'azione 
~oll ei·u.no.'~ta: !l fàtt~ che l e~am per4e zi;t, ma cr{ìdo che ,siano la bottega :d~lla ver~o la. Spa~na., .ne.u.ardaudosJ pmttosto e non protestino contro la coudi?.ione che 
mnum.ere.v.oh liti, spema.lmente I. n ma .. tena ~instizi;t, .o per lo .. me.no il mezzo d1 far. come l!n~ m.Isn~a polittca per fav tacere .,le è stata fatta al J?apato. 
• 1 t li 1 · d · F suscettiVItà 1talmne. Così un capro espm- · . . . · . " . ecc .esms J~a e c e q~a~I sempre, come o !sperare quanti ere ono m essa .. -.,. 1 are torio ci sarebbe, e la politica depretina- E dopo a.ltn .n:fiess1 couchmde : 

confessa 1! Mautelhm, anche m cause una lite è l' istesso. che voler uso1re da un L' It 1 è t t f tt 
vinte vimgono éompensate le spese .. L'e~ labirinto senza una guid!l: La via del tri- mauciniana sarebbe 111 coperto di ogni re- · '" · a m non s a a a a per !lssere 
ra1:io q~tindi !JO~ ~i~el!te alcun. vantaggi~ buuale· è tutta coperta di. spini. Ci !!be- sponsabilità immediata. lo zimbello d~l mon.do; ed il giorno in. cui . 
pm suo1 contmm utlg1 e mantiene per di riatu(\ da una parte e ,subito ci trovmmo Ebbene, è doloroso il dirlo, m1t bisogna questo av;vemsse .s1 sarebbe costretti· .a 
più un'infinità d'impiega~! J?.ell' Ayv?ca- impigliati i? altri imbrogli. Si ottiene vit- dirlo; nessuno credeva che noi fossimo d.omauda~m SLt.l sei'IO se, per avve~tura, 1l 
tura pel s?lo ~Ll~to ~~. lascmrh s~apncm\ue tornt in t~Jbnnale 1 f.'utto parr~bbe eh~ caduti così.in basso. S!gn.or P,rd~l, IUV?Ce che nn nermco, non · 
nel!a ma~1a ~~ f~tr ht1, danuegg1an4o l e- 1dovesse fimi' lì ma 1uvece 'caj..ntauo . po1 Spettav;t proprio a Mancini il compito di Sia il nughor amJco del nostro paese. 
r.~tno ed 1 pnvat1 .. N~n sarebbero p1~ pro· 'le sentenze dell' appe.Ho e della ca~sazwn~ mettere l'Italia al disotto della Spagna l " 
!lene eque transazwm 1 Ma queste mvece e siamo sempre al swut erat. I gmdicat1 
sono scarsissjme a confronto delle cause, - idei tribunu.h superiori sono una vera ba-

Se l' Erano spese complessivamente in :bel e. Uno giudica bianco, l' altro giudica " I fogli clericali cogliendo occasione Leggiamo nella Voce della Verità : 
nn ~n.no por le sue ~iti \)f>7 .. 443,31 è snp· · :nero. l[ no rinvia ad una. Oor·te. P.er ·tal dall'incidente Pidal, riaprono la vecchia Siamo assicnmti che nell' 11ltimo Con-
po~Jbl,le eh~ anche 1 pnvatt o le corpo- ;principio; l'altra Ca.ssar.wne nnvm per questione se le potenze abbiano o no rico- siglio dei ministri vi ò statlt un' animata 
r~z10m abbJ~no speso per lo menò altret; questa o quella violaz10ne della legge. E nosciuto Roma capitale d'Italia, , Così la discussione a proposito delle t'mttrttive wl 
t11~to. A,bbuuno. dunque la. somma . d1 ·~ira, ~ira ùi tri)mna.le iù. 'tribunale, di Gazzetta d'Italia, ht q naie pretende con· Governo spagnuolo pel discorso Pidal. Vi 
1.314.8~6,62 ~p.recata tutta m avyo~atJ ~ cd.rte · m corte, Il .. di~gr~tzJato che cade fntare quei giornali scrivendo che dimeuti- era stata l' intelligeuz:t che il Governo di 
sp~se tnb.una.h~Je ~~l matto. capr1ccw . dJ nella pauind' un htJgiO è molto bravo se carono che la scelta della capitale di una Madrid avrebbe spicg1tto il significato di 
ill\!!lder gmstizia. E per ventà. una gm- desce .a cavarsela perdendo rauuo e sapone. nazione è questione di politica nazion!lle, quel discorso iu uù senso per nnlla qstilo 
ati~h~ troppo cara, e tanto lnsso di liti lo Auguro a tntti i .miei lettori che stiano nella quale gli altri Sbtti non hanno eli- all' Italia; ma le paro lo di Canovas al· 
chi~tmo un capriccio giacchà, per qnauto ben lontani dai templi di Temi e che non ritto di metter bocca. .E prosegue : " Ci Senato non v11lsero a calmare le ire della 
siano molti gli all'Itri d' nno Stato, è bon incontrino le noie dei sèguaci di Ulpiano, dicano i fogli clericali con quale atto le Constìlta. Quindi nuove riJnostmuze e nno.ve 
difficile trovare · nn gover~~ che ~ome il di Cuiaccio e di Gaio, .ma più, di tutto an- potenze hanno riconosciuto Pietroburgo ca- resistenze del Gabinetto di Madrid 11 nou 
n?str? .batta con tanta fac1htà le Vie della guro loro che non allll!ano all'ari coll'era- pitu.le della Russia e Berlino capitale del- voler drtre a quel discorso altro significato 
gmstJzia, l'io. E' un tal messere questo benedetto l' impe'ro germanico. qiascuno stato mette oltre quello che ha. Deì ministri presenti 

Dando pnQ s!l'na,rdo àllo stato ec~nof!lico . Erario eh~ se 11 ll,lalapena può ramJ?icarsi la sua capitale dove gli piace ed a Sll•l in Consiglio chi la intendeva in un modp 
del pa~se t~oV!amo dappertutto mtsen!l o . su per gh specch11 poMe star cert1 ·che · rischio o pericolo. " e chi in un altro. O m sttt a vedere se 1! 
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x ·Governo s~agnuolo vorrà pie~arsi allo esi­

genze dell on. Mancini. Quast ogni giorno 
hanno luogo interviste tra il rappresentante 
spag'ruolo e il ministro degli esteri. 

MASSONERIA DELLE DONNE 

NOS1'RE CORRISPONDENZE 

Venezia, 21 h1gllo ·1884, 

Una dèll~ più cara feste per noi venezi11ni 
è s•mza dubllio quella del Redentord, Ed io 
che mi vanto d'esser vene~iauo fin sopra i 
capelli non posso fara 11 meno di dirvene 
pur qualche cosi\. 

E' c~rto che il Sindaco e la Giunta Mu­
nicipllle volevano dimettersi dopo lo ele· 
zioni comunali. Pare però che il Prefetto, 
che è nu uomo, abbia fatto conoscere che 
per la riuscita dei cleri~ali non sarebbe 
poi. cascato il mondo, e la Giunta non in­
siRtatte. 

Per venire pit) agevolmente ! capo dei 
suoi disegni, la Massoneria tenta impadro­
nirsi:della donna, attraendola alle sue loggia, 
arruolandola sotto la sna bandiera, facen­
done un docile o cieco strumento nell' im­
presa di paganizzare le società domestica e 
civile. A questo scopo l'Illuminismo aveva 
concepito nn ordine massonico di donne, 
di cm uno dei membri suoii conosciuto 
sotto il nome settario di Erco o stese per 
iscritto il ~rogeito, dividendo la Massoneria 
femminile m due classi, delle quali cia­
scuna aver doveva il suo segreto e i suoi 
misteri. « La. prima, (lieeva il programma, 
deve contenere nel suo stino donne filosofe, 
éioè superiori al loro sesso in fatto di re­
ligione, e la seconda donne legqiere, cet·· 
vetline e voluttuose (sic). Le une e le 
altre debbono ignorare d'esser dirette da 
uomini. I massoni, incaricati di dirigerle1 condurrano le prime alla perfezione merce 
la lettura. de'buoni libri (Elvezio, Ronsseau, 
Diderot, Voltaire, Mirabeau ecc.) e le se­
conde, educandole nell' arte di appagare 
segretamente le Loro passioni (sic). Il van­
taggio cho ci possiamo ripromettere da 
questa associazione sarà di procurare anzi 
tutto al vero Ordine (Massonico) il denaro 
che le sorelle cominceranno a sborsare e 
quello che esse prometteranno di pagare 
in seguito per essere istruite nei nostri 
segreti. La q·ual somma gioverebbe a con· 
tentare ancora le voglie di quei nostri 
fratelli che avessero dell' inclinazione pei 
piaceri , (1). (Che sfrontatezza!) 

Weishaupth poi avverte i fratelli che 
nna delle cure più degne degli adepti è 
l' arte di blrmdire le donne per qnada­
f/.1larle avendo tntte qual più qual meno 
11 l.lrico della vanità, della curiosità, dell'a­
more pei piaceri, ovvero gran vaghezza di 
novità, cotalchò conviena prenderle dal 
loro lato debole per farle servire a van­
taggio dell' Ordine (2). 

La nuova sorella tosto che dà nella ra­
gna Massonica viene introdotta dal Fr:. 
Ispettore nella loggia ove, genuflessa di­
nanr.i all' altare, presta il suo giuramento. 
Guillaimin .e Ragon, interpreti accreditati 
della' massoneria, ri~ortano la formola del 
medesimo in tenni m presso a poco identici: 
essa recita eosl. " In presenza del Gran­
d' Architetto dell'Universo cb e è Dio (qual 
Dio lo vedemmo) e di questa augusta as­
re'rnblea io prometto e ~inro solennemente 
di custodire e ritenere fedelmente nel mio 
cuore i segreti dei massoni o della masso­
neria che mi furono confidati, sotto pena 
d~ essere disonorata, espulsa e co~pita dalla 
spada dell' angelo sterminatore. E perch'io 
sta fedele al miq giuramento, possa una 
v.arte dello spirito discendere nel mio cuorei 
tlluminarlo, purifiearlo, e condurmi pe 
sentiero della, virtù. (3) 

Prima d' essere ricevuta maestra, deve 
prestare un altro giuramento simile al 
preceden~e, c~ l quale .si olJbliga ,di mante: 
nere invwlabllmente Il segreto !Dtorno at 
Misteri della massoneria. 

Nel conferimento di. questo e di .altri 
gradi sup~riori concessi ali~ sore_lle, ~~ f_a 
uso, dice 11 Dechamps, di simboli eqmv?ci, 
sotto il veio dei quali nascondesi un' tln­
mort~lità terribjle, nn libertinaggio Mani­
cheo e un comunismo contro natura. 

Gl'interpreti Massoni Ragon e Guillaimin 
riferiscorw alcune cerimonie altrettanto 
emnie che indecenti, tm le quali basterà 
ricÒrdare la. parola d'ordine c~e è L~mma 
Sab1wtani mterpretato da essi ~ Signore 
se ho peccato egli è percbè m' avete lìb­
bandonato (che bestemmia!)- e il Cantico 
modulato su quest'aria - O Mahomet 
ton paradis des j'emmes ! col seguito d~ 
str.ofe che tacere è bello. - Quanto pm 
al cosi. detto segno del carattere, Guillai· 
min ne dà la spiegazione insegnando i11 
uno dei suoi eanti massonici l'uso che si 
deve far de' sensi. Xl Cantico è scritto in 
lingua francese ma la, Sll!l Jubricità non ci 
consente di riprodurlo, ( 4) 

Sab11to sera il cRido soffocante dei giorni 
p!tSsati scemò; un po' di brezza accarezzava 
i nostri visi ; il cielo era coperto e minac· 
eia va pioggia. Con tutto ciò nessuno si fece 
p11Ur11 e fin dalle prime ore della oera la 
simpatica isol11 della Gi11decoa e le Zattere 
fòrmicolav!IDO di popolani at•corsi anche dai 
q_uartieri più lontani della città. La banda 
cittadina cominciò a suonare sur una barca 
a ciò apparecchiata sulle 9 e mezzo, dopo 
le 10 cominciò il movimento delle gondole 
e delle b11rche illuminate. 

Chi non ha veduto non può farsi un'idea 
dello stupendo spettacolo che presenta nella 
notte del Redentore il canale della Giudec­
ca! La notte Hcura e tranquilla contribuiva 
quest'anno a rendere più fantastica la ~cena, 
e quei ·natanti vagamente illuminati, quei 
lumi multicJ)ori, quei fuochi di bengala 
accesi qua e là, quel vociare assordante di 
venditot·i girovaghi ti davano l' idea tli 
qualche cosa di magico. N o n )lo potuto ve­
dere i fuochi artilici111i dell'Interesse dì 
Bali, ma mi dicono siano riusciti stupen<1a­
mente, com~ del resto riuscirono 11 mel'llvi­
glia i fuochi artificiali del nobtro Tantin. 

Dopo la mezzanotte un ,po' di pioggia, 
non voluta da que' buontemponi, venne a 
disturbare la festa, ma ciò non impedi che 
molti si recassero al Lido per· vedere la 
levata del sole e per lufi'!;rsi nelle onde 
placide del nostro mare. 

Sul far del giorno si levò un vento im­
petuosissimo e questo fu causa che nelle 
prime ore il conc'orso alla Chiesa del Re­
dentore fosse piuttosto scarso. 11 ponte venne 
sconquassato e rotto, tantochè né i canonici 
nè i cantori dell11. Cappella di B. Mttrco po­
tevano recarsi all' isola. Fortunatamente più 
t11.rdi il vento cessò, si riattivarono le co­
municazioni ed allor11 il popolo accorse nu­
merosissimo per tutto il rilsto della giornata 
a pregare in quel tem~io, ricordo perpetuo 
dei beneficii di Dio e della pietà v.eoeziana. 

Nessuna disgrazia funestò quest'anno una 
festa cosi sin1patica, tutto procedette col 
massimo ordine se si eccettui qualche sbor-
nia degli incorreggibili beoni. Y. 

Venezla1 22 luglio 1~84. 

Abbiamo vinto l Colle elezioni di Salzano 
e di Santa Maria di Sala avvenute: dome­
nica terminò la lotta amministrativ.a nel 
distretto di Mirano e il nostro oandidato 
ottenne una cinquantina di voti più che il 
candidato avversario. Moderati o progres· 
sisti dunque uniti insieme anche questa 
volta per combattere il clerìoalismò furono 
solennemente battuti, il povero Manolesso 
restò lesso nelle elezioni di Venezia e più 
lesso ancori\ nèlle elezioni di Mirano. Cosi 
anche il nostr-> Consiglio Comunale un po' 
per volta si risangua .coi nostri uomini. 
4.lualche anno fa noi non potevamo contare 
che tre soli amici, ora ne possiamo contare 
ben dieci. A parte la modestia per un ";IO­
mento, i cattolici veneziani sanno far le 
cose per benino. I!l tanti illustri colleghi 
dalla stampa che qualche volta leggooo.non 
Hi sa come, sappiano . che i nostri uomini 
sono entrati nel Consiglio Provinciale ·senza 
bisogno di scender.e a patti nè coi mode­
rati nè coi progressisti. Chi ha orecchie da 
intendere intenda ! 

x 
Anche 11 Burano avvennero domenièa le 

elezioni pér là nomina dei consiglieri pro. 
vinciali del distretto di Venezia. Potrei 
dirvi subito l' esito, ma ragioni di alta. 
convenienza non mel permettono per oggi ; 
aspettate che avvenga la votazione di Mu­
rano e poi parlerò. 

x 
Sulla questione sollevatasi in eausa della· 

lavatura r!ei marmi di S. Marco io dioeva 
di non temere porchè fidava troppo nella 
bravura degli ingegneri Saccardo ~ Berchet. 
Ora vi posso assicurare che il Ministero 
non ~o lp p.on ha trovato d i che dire sulla 
·lavatura già fatta, ma ha ordinato che la 
si continui. Che coaa dir!)nno oru. certi.sa­
putelli, oh e pur di sembrar omeponi 1 ve· 
gliono sputur sentenze su tutto e su t11iti ~ 

x 
Si d!t ~a ~~le posi ti ~a la noti~ia che il 

p rofetto del palazzo r.lll!le d i Venezia sarà 
collocato a riposo. 

x 
(l) ::uemoh·es pour le Jacobinisme-, Barrnel, tom. IV, tmg, 

.QO, - nechamps, Soc. sceret., vol. 2.o ]J, 43. 
Sabato fu proprio una giornata di mor~ 

talità. Secondo alcuni ci Harebbero state sei 
morti improvvise, sooonùo altri sarebbero 
state invece nove. Purtroppo bisogna.ri,oor­
darsi che dobbiamo morire: memento mori 1 
e che la l}lorte viene quando meno Ja· si 
aspetta. 

(2) WeJs1mupt1J, Eor1t orlgimwx, tom. l,ll'cmfct', scctlon 11 
et ìnst1·nct}ons IJOlll' tous les grades. 

(3) SooJatòs segrètes, lbfd. l,>. 63. 
j41 Soo. secret, vol. 2', pag, D!. 

x 
Stamattina alle 7 è &rrivata la l~egina 

col principe ereditario. P ~ca gente era alla 
Stazione, m11 erana presenti tutte le auto: 
1-itil. La Regina si fermerà tutto il mes~ d1 
Agosto. V. 

Governo e Parlamento 

Teochio ha risposto a Depretis, chE:' .lo 
pregava a non insistere nelle offerte t:limis­
sioni di Presidente del Senato. Si dichiarò 
sensibile per le cortesi insistenza del Presi­
dente del Consiglio, ma in pari tempo in­
formò il De Pretis,. che le condizioni di sua 
aalute gli vietavano assolntamente di desi­
stere dalle offerte di missioni. 

ITALIA 
Rotna - Leggi11mo con piacere nel 

}lfonit~ur de llome : 
Parecchi giornali hanno Jato delle notizie 

molto inquietanti sullo stato di salute di 
S. E. il Uard. Chigi. · 

Possiamo assicurare che l'illustre principe 
della Chiesa non è affatto indisposto. Stasera 
alle 4, è partito per l' Ariccia, dove passerà, 
come di solito, i mesi d'estate. 

Possagno - Per Canova, - Nel­
la domenica seconda di luglio, corrispondente 
all'epoca undici luglio 1811), in cui fu dallo 
scultore · messa la prim11 pietr11 n~l suo 
Tempio, si ricordò anche quest' anno il 
grande atto con adornate convenevolmente 
)a tomba in cui riposano le ossa dei dne 
fratelli Canova, lo scultore ed il Vescovo di 
Mindo, erede della.pietà e sostanze del VII· 
Joroso germano, e v è scritto « Religione e 
Patria ,. ch'era la tessera dei lavoranti del 
Tempio, e l'epoca 11nzidetta. memor11bilissima. 
Presso il busto dello scultore furono poste 
lll sue vesti di cavaliere del CristCI, le me­
daglie e decorazioni da lui meritate, e gli 
strumenti per cui rese tanto onoranda la 
sna arte, e presso quello del Vescovo gl'in­
dumenti ricohi pontificali da lui legati al 
Tempio. 

Si celebrò solenne la S. Messa, e dopo il 
Vangelo il prof. Agnoletti, ·per istituzione 
testamentaria lesse un discorso commemo­
rativo, di carattere conveniente ·al luogo 
santo, benchè vi domini il merito dell' ar­
tefice incomparabile. 

Ventimiglia- Telegrafano da 
Pian di latte che domenica verso la mez­
zanotte gli infermieri del Lazzaretto, scas· 
sinata la porta della cantina esistente nel 
fabbricato dell' Ospedale, si ubbriacarono e 
tentarono di assalire le suore e il medico. 
Alle grida d'allarme della sentinella di 
servizio accorsero nell'interno del Lazz>l.­
retto i delegati Vittùn e Battaglini, i dot. 
tori Ameglia e Ducoi, il maresciallo dei 
cara bìnieri, i brigadieri Zinotti e Gianella 
c.olla forza pubblica disponibile per .Proce. 
dere all' arresto degli inferm1eri. · 4.luesti, 
compatti, ribellaronsi, tentando ogni mezzo 
per, fuggire. 

Avvenne un11 colluttazione a finalmente 
essi furono assicurati mediante l' energia \li 
tutti gli accorsi, 

Ristabilito l' ordine i r.lottosi furono tra­
spodati in luogo appartato ove furono sor­
vegliati da sentinelle. 

Dopo che 11vranno sc.ontata una rigorosa 
quarantena saranno deferiti al potere giu-
dizi!lrìo. ·, 

Il prefetto e sotto-prefetto, avvisati tele­
graficamente, si recavano pront11mente fuori 
del cordone sanitario per dare gli ordini 
opportuni. Il contegno dei delegati, dei sa­
nitari ~ dell11 forza pubblica è degno di 
encomio, · 

Si deplora un ferito cba venpe medicato 
dai sanitari. 

Portogruaro- Domenica mat­
tina sull~ cinque e mezza un furioso tem­
porale si scatenava sul paese di 8an Mi­
p)lele del Quarto, J?is~re~t!' di Portogruaro. 

In »Il P~~.olare d1 vllhc1 della frazione di 
Ceserole stav11 alhira !IUentj.eJjtj.o a prepa­
rare la modesta refezione del m11ttin·o péll 
111 famiglia, certa 1Jol11 Pasqua d'anni 28 
maritata a Luigi Pizzolito, 

Nella stessa cucina si trovavano pure i 
{igH e i nipoti ijel111 Pizzolito ed altro donne 
)n tutto ~ei o ~6\t~ ner~on!J, . 

Un fulmilie penetr.ò dalla canna del foco­
lare e colpi la l)lisera dounà che rimase 
cat1a~ere, 

'l'utti gli altri che ai trov11vano in q1,1el 
luogo Jestarono illesi, 

Genova - Leggiamo n~l Cittadino: 
« Abbiamo ricevuto ieri sera da Savona 

u.n te!egramma che _ci nnnnn?.ia la comp!et~ 
vJt.torJa ottenuta dRJ cattolici nelle eleZJODl 
Comunali che ebbero luoao ieri in quella 
città. -

" Attendiatno maggiori informazioni. • 
Milano - Le aoene tra Nicotera e 

Lovito, Baccelli e Bbarbaro, Capponi e 
Chauvet ecc, ecc. hanno un edificante e 
molto esilarante riscontro nel fatterello eh e 
succedeva domenica sera tra Cavallotti e 
~ordini ~eli~ bottega del. liquorista Hagy, 
r1trovo d1 vweurs eleganti e no. 

Chi sia Cavallotti ognuno il sa; Bordini 
avvocato, é redattore del Guerin MMchino. 

Questo foglio ultimamente metteva in 
canzone il poeta repubblicano per la con­
travvenzione tocoatagli nella settimana scor­
sa quando fu colto mentre soddisfaceva un 
bisogno corporale· in lùogo viet11to d11i re-
golamenti municipali. · 

Cavallotti, giunto di fresèo da Roma sel 
recò ad offesa; e incontrato il :Bòrdini 'dal· 
l' Hagy gll chiese qualche spiegazione. 

- Non son tenuto ÌL rispondere, disse Il 
Bordini, 

- Lei è un villano. 
- Il villano è lei, ohe uon conosee le 

regole più elementari· della oraanza. 
-: Non verrò da lei a impararle. 
Qui il Bordini stav11 per ripicchiare, 

quando. il Cavallotti gli turò la llocoa con 
· una manata poderosa. L' altro reagisce; 
alza i! bastone, e. giù un colpo al poeta re· 
pubblicano, che risponde 11 tono, donatorà 
ricambiato. Di che una scena doloros11, un 
accorrere di pal'ieri che a stento riescono 

. a diyidere i lottat~ri, che appli!'àvano cop 
mod1 cosi eloquenti e persuasiVI le teorie 
d: incivil.imento sciorinate ad' ore perdute 
111 beceri ed alle trecuhe dì mercato. · 

Cavallotti mandò i . padrini al direttore 
del Guerino e a sua volta il Bordini mlln"­
dò i suoi padrini al vate repubblicano. 

I lottatori scesero in lizza ieri mattina. 
Ar~a s~elt!i, la sciabola; vi furono tre as· 
salti furiOSI ; al terzo assalto il Bordini ri· 
portò 11n11 fe~ita. Jie!e ~Ila faccia che richie­
derà parecchi gmrm d1 cura e cosi rimane 
st11bihto che il Bordini 11vea torto ~ il Ca­
vallotti ragione. 

Buffoni peggiori dei selvaggi l 

Orvieto - Srivouo da Orvieto 111la 
llassegna : . . 

"Nell.a casa ~i pena, ohe conta 400 e pili 
oarcerat1, la schiUma delle carceri e reclu­
sioni del Re~no, si è avuto ied un llmmu­
tinamento dt un11 ottantina di detenuti. 

Nello scorso giugno parecchi detenuti do~ 
po ess~rsi }agnati d~lla rigorosità del diret" 
tore stgnor Desanchs, presero un11 mattina 
a gridare : abbasso il Direttore, fuori il 
Direttore, morte al Dì1·ettore, · 

L' autorità prefettizia e giudiziaria ae· 
c~rsero e inte~rogaront• i capi dei rivoltosi: 
r1sposero tutti che non volevano il Diret· 
tore, lasciando però capire che la .minestra 
loro non garbava. 

Una quarantina furono messi nelle celle 
di rigore. Però non essendovi nel carcere 
tante .celle da separare uno per uno, i ri­
voltosJ dovettero eseere· messi a otto e dieci 
per cella. La calma parve ristabilita. 

Ma il sei corrente alcuni ·altri detenuti 
presero a gridare, perchè fossero liberati i 
compagni che erano nelle celle . · 

ll J?irettore .accorse; 'lualoqe' altço dete­
n\lto lnfpt•mÒ JJ Uuottore di 'ijn COI!JplottQ 
dt ap~m\ltin~l!lento; e allora i capi vennerò 
pres1 e messi 1n cella. Parve dovesse easervi 
qualche altro tumulto. Invece nulla successe,, 

Ieri mattin!' però i tumulti ricomincia~. 
rono, come VI !:io telegrafato. 

Vi aggiungerò qui che il Direttore ~j. 
questa c~sa di p~na, !l si~nor J.?e~ljl!ll~!~·.' j1 
un energ.10o. fun.zJonarlo! .Jii!CQq~a 11 Iq1 rj, 
volta da1 r1 pel!1 no Il fe(!l;e. ~iso11na nolllfll 
che ai tratta d1. téQer a freno deJ deteliqti 
che sono la sohJUina del Regno. Anzi si sa 
in Orvieto che il Sotto-prefetto ebbe pii· 
racchie volte a lodare il;Direttore della casa. ' 
penale perchè ha. saput.o sistemare. ·il Cllf~ ,. 
cere,. no\ quale prtma VI erJ!, u!l. po' dl dj, 
sord me. » · • 

Lo stesa? gio~llgl~ ri~e?~ f1 I11lhblica il 
set~qeq~e qt~p~9PIO ; · · 

t Orvieto, ltj (ora 9,2Q a.nt.) 

Le grida continuarono fino al tocco 11d 
intervalli e alternantesi. 

All'alba ripresero più forti. 
Si sente' prima un fischio che è come un 

segnale ; pero~~ al fischio da tutte le parti 
d~l carcere s I!!alza~o rumoroFe le ~;~ride, 
d1 : . ~ aRba~s~ Il I)Jrettore l lq 'fO!lh11mo 
fuor1l ., E POli « Viva i. soJaati itah11ni l~ 
NientemenQ l · 

l S?ld11t~ rimasero tutta la notte nelle 
carceri e VI .sono ancora. Nessun tentativo 
d~ violen~e gravi; trattasi ,di uni!' qilljo~tr,à; 
llJOne ORtlle al D1rettore 4~1 genl~elj~i~trio . 

ler~era a llle~~anotte il Sotto·!'refutto, il 
Sindaco, il Procuratore del Rè, il delegato 
Massione erano llnoora nell' int~rno del Ollr• 
cere. Vi sono ritornati stamane, ·hl quie*" · 
aon è però ristabilita, 



Le ~rida si sentono da tutte le parti 
della 111ttl.: la popolazione non se ne clita 
uemmeno. 

I rivoltosi aono aumentati a 180. 
Molte sono le dicerie messe in giro sulle 

cause del tumulto, fra le altre questa che 
cioè sia morto. in cella quel. carcerato che 
capitanò la pr1ma dlmostra210ne. 

E' impossibile dì assodare la verità. L'au­
torità politica è ~uo.rdingo. nel daro le no­
tizie ai giornalisti. » 

ESTEEO 
Spagna 

E' noto che la Spagna ba presn al pari 
dell'Italia, 11 riguardo dell'epidemia cole­
rica, dello severe misure precauzionali al 
confini, le quali non sono visto di buon 
occhio dalla Francia, per col v'ha una 
certa ani mosllà fra i gabinetti di Parigi 
e di Madrid. 

Ora un grave in11idente che vien sego11· 
lato dallo Standard metto in pericolo le 
buone relazioni fra i due paesi. 

BMondo telegrafano al giornale inglese 
anddelltl, martedi il ministro brasiliano 11 
Madrid e·l il console francese 11 San 'leba· 
stlao11, si erano recati col barone de Mi· 
chela ambasciatore francese con le loro si­
gnore da Madrid a Zuaoz per una partita 
di pesca oalla baia di Gnelaria. Si im· 
llarcarooo a bordo di un vaporetto francese 
cbe da vari giorni trovavasi nel porto di 
f;J, Sebastiano ed era provveduto di patente 
netta ordinante alle autorità dai porti 
Zarau~ e Gaetaria di amm~ttere la nave 
a l 1 ber a pratica, 

Invece i jfeodarmi spainuoli si opposero 
allo ~barco dei sette p~aseggieri o si rilla· 
tarono di ascoltare i reclami dei cinque 
altri cbe trovuvansi sulla spiaggia 11ssieme 
all' ambascilltore francese. 

Il barone Dos Miobels si recò 11 solleci· 
tare l' intervento della regina Isabella, ma 
durante la sua IIBSenz'l, i guudarml minac­
ciarono l' imbarca~ione franceso e tentarono 
di trarre in arrosto il ministro del Drasil~ 
o il console francoso i quali furono pub· 
blicamunte insultati dal tenente dei geo­
darmi cbe loro rimproverò di aver violati 
i regolamenti di qn11ruoteoa, 

'l'anto l'ambasciatore traoeeso che. il 
ministro brasiliano hanno presentato le loro 
lagoauze per q oesto fatto al gabinetto di 
Madrid ed ai rispottivi governi. 

Russia 
Surife il Tagblatt: 
« Nei olroolì politici corroQo voci sa un 

mieterioso all'aro, il quale sarebbe avvenuto 
negli ultimi giorni in una ata~ione (erro· 
villria di ~Pietk'oborgo o in vioioan~ll di 
una slozione. A quanto ai dice, h1 Poiiaia 
di Pictroburgo sarebbe venuta sulle traccio 
di un nuovo tentalivo d'attentato. - B' 
nn fatto che no sergenl~ di cavalleria del 
reggimento dei granatieri della guardia 
del corpo saoperao nel parco pnsso all' e· 
di~çlo principale dellij ferrovia tìolandede 
tro p~rdouo In QD uaaoondiglìo, e Co ferito 
da esse gravemente. Si rinsoi ad arrestare 
le tre persone, ma la lor11 identità non ù 
ancora provata. 

Dati più esatli sono ancora sconosciuti, 
m~w~ In foli~ia nasconde il fatto nel più 
rigoroso segreto. Oo111r ~ noto, lo Ozar do· 
vevn, prima del suo TiaggiQ ~t Varsavi111 
Y!~it~ro la Finlandia, * 

ç;~rmAlliA> 
Il ministro tlei Onlti ijosslef, re§e yisilll 

ai vescovi dì 1Jeldesl1ohu e di fo)da e tmtt• 
con esei il ristabilimento della Facoltà di 
teologia 11 Ma1·bnrgo cbe era stata soppressa 
D~l 1831. 

:'j3:E.A.R:J;C>. ;::J.A,.QR-0 
Giavedl .24 luglio 

s. Cristina v. 

Cose di Casa e Varietà 

La aerata di ieri al teatrino del Col· 
legio Giovanni d'Udine chiuse degnamente 
)il festa sc(/lastìca del mattino. Il numeroso 
uditQrio applaudi calorosamente e ripeto­
tamente l piccoli attori 1 i quali seppero 
superare le non poche oè lievi difficoltà 
che ad essi presentava la recita del dram· 
ma l due ·se1yenti. Dell'esi lo felice di 

qneela rappresentazione non dubitavamo 
punto pulebè aapp\MnD qnanta enra e qnanta 
sollecitudine adoperi il prof. Ernesto Ore· 
mese - da nDi altra volla encDmiato io 
queste colonne - nell'Istruire gli alunni 
del Collegio Giovanni d'Udine nella dlftl· 
cile arte della recitazione. Ili cougratolia· 
mo di cnDre con inf o coi suoi bravi al­
lievi. 

Corte d'Aaalae. Ieri e1l oggi fu di· 
battuta la. causa. contro Virginla Stroppolo 
d'anni 23, da Torsa, comuae di Pocenia, 
serva presso l'osteria Fnttori fuori Porta 
Prncehlnso, accusata d' iufantioidio perpe­
trato nella nolte t'ra il 14 e il 15 aprile n. s. 

La Struppol() dl~se di non ricordarsi 111 
nulla, non negava quindi ~è affermava il 
fatto. 

I giurati riteunoro colp&vole la Btrop. 
polo del delitto addebitatole ammeUeodo 
a suo favore la forza semi-irresistibile e 
le circostanze attennantl. 

Io seguito 111 verdetto la' Corte proonn· 
ciò oggi sentenza con cui condanna la Vlr­
ginia Stroppolo 11 5 anni di carcere e ne­
gli accessori di legge •. 

Venne condannato ieri alla multa di 1.100 
no giurato Il quale. avendo ritenuto per 
ionvvertenzl\ di non' es~ere noi numero dei 
30 scelti 11 far parte della giuria, si era 
assentai~ dall' au1<1. 

Buone vaoanze. Qn~st' oggi il Collegio 
Giovanni d'Udine è partito per l'amena 
o salatmima villeggiatura di RaLtrio per 
passarvi le vacanz~ antounalì. Buon diver­
timento 11 tutti e felice ritorno. 

Comugl, u. 2 d'interesse dAllo Opere Pie 
ed 11110 riflettente operazioni elettorali. 

Il deputato provinciale 
F. MiNGILLI. 

Il Segretario 

Sebenico. 
Programma del pezzi di musica che 

la Banda Oittadina eseguirà domani 24 corr. 
alle ore 712 pom. sotto la Loggia Munici­
pale. 
l. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell'op. 

«La Fanciulla delle Asturia» So~chi 
3. Valzer « Fiocchi di Neve » A.rnhold 
4. Finale nell'op. « La Traviata» Ver11i 
5. Centone nell'op. « Ernani » Arnhold 
&. Polka N. N. . 

TELEGRAMMI 
Parigi 21 - Senato - Dauphin leg­

ge 1&. relazione, in favore della revisione 
senza toccare f' articolo 8. Spera nell' ac­
cordo finale. - Domanda l' urgenza che ò 
apJOrovata. - La discussione è rimandata 
a Giovedl. 

Camera - Discutesi il eredito di cin­
que milioni pel Madagascar. - Perlo lo 
combatte. - Frbppel, Lanesan lo sostengo. 
no. - Del a fosse constata la condotta oet Ile 
dei meto1isti inglesi. Peyroo dichiara, che 
oltre Tumatava e ~laiunga, Miot occuperà i 
ponti che crederà necessario. Ferry ricorda 
i voti del 27 marzo ; dice che la camera non 
vorrà cambiare la politica; il governo con-

La salute delle truppe al campo oiliert\ 111 politica risoluta colla prudenza 
di Pordenone. Il corrispondente Porde- che impongono le circostanze attuali. 11 
nonese dell' .Adrlatico scrive che da molte credito è approvato. 
informazioni assunte ieri mattina gli rl- Londra. 21 _ Circa 60,000 per~one 
sultò aiflltlo insussistente la notizia dat11 fra cui llarecchie delegazioni dalla pro-
dal Caffè di Milano, che il tifo serpeggi · · t · 1 t' H d 
fra i soldati colà accampati ed RRslcura Vlocla par eclparono 11 .mee mg al y e 

Parck. I mantCestanti ~~ div1sero in sette 
che li decesso constatato dal lelegrumma gruppi prediednti da un membro del par-
del Caffè ed avvenuto ad Aviano 000 fa lamento. Parecchi discorsi vennero prouun­
consegoenza di questa malattia. cinti da ciascun groppo, Vennero appro-

Le esercitazioni giornaliere continuano e va te ad unuoimità risoiu~ioni di biasimo 
ieri mattina il reggimento Novara hu ese- pel voto dei lordi. Nessun incidente. La 
goito non marcia an due colonne, con ob. folla si disperse lentamente. Diversi grop­
biettivo San Vito, paeae distante da Por- pl fecero una dimostrazione dinanzi ai 
deuooe 16 chilometri. clnbs dei conservatori, ma senza disordine. 

Ferimento. L'altro giorno a Barcis, Poco entusiasmo. 
per risolvere particolari interessi, vennero Londra. 21 - Il corteggio era tal­
a rissa certi Paulon Eugenio e Gasparìoi mente lungo che gli ultimi arrivarono al 
Giacomo. A mev.zo di risoluzione fa scello Hyde Park soltanto dopo le sette, quando 
Il bastone. li Paulon ne usci con ferite gli oratori 11vevaoo già cominciato a par­
alia toRta guaribili in 15 giorni e l'altro lare. Si calcolano 100,000 i formanti par­
oe usci per passare lu caroere. te del corteggio cioè quasi un terzo (?) 

delle persone elle si sono recate al Hyde 
1\l'uotatori in c6ntravven2done. Le Park, l,a folla composta specialmente di 

Guardie di P. S. dichiamrono in contrav. operai feco una dimostrazione coulm il 
ven:\ione dae giovanotti, cbe trovnvansi 11 Garl~on-club. Molti lordi e membri dei 
n1101are nella roggil\ di hl m l fuori Porta comuni assistevano impassibili dai !.>a leoni 
l q u ilei a, · del cl nb mentre per q nattr' ore furono fatti 
Atti della Deputazione provinciale sogno alle ingiurie della folla che lì fi-

di Udine. schiava, {<a musica suonava nn inno fn· 
seduta dol giorno ~ 1 luglio 18u, nebro l iuveco dioan1i il Reformeclub 

fece una dimostrazione di simpatia. La 
La Dopntaziooa provinciale autori~zò di popolazione accoglieva spes;;o la dimostra­

prelevare dalla Banca di Udine sulla somma zione con frizzi. Nessuno ricordasi una di­
depositata in conto coroote fruttifero, mostrazione più numerosa, ma ignomsi se 
lire 30,000 necessarie per far fronte alle sia nn gran colpo contro i conservatori 
esigenze dì cassa Ono al 28 agosto P· v. cho probabilmente provocheranno un altr11 
io coi si etfettnerà la riscossione della dimostrazioj:le in loro favore. 
rata IV della sovraimposta provinciale sul 
terreni e fabbricati. ~-.riati 22 ~ La Camera prese in con-

siderazione la proposta Constaus dì stabi­
Dolib~rò di far lnogo ili pagall\enli •toi lire lo scrutinio di lista nelle elezioni dei 

appresaQ tras~riiti a favore delle Dille o deputati. 
Corpi morali segnanti, oioè: 
~ Al Comune di Cividale di lire 200 Cominciò a disouter~ la proposta per 

quale sqssidio del prill\O se!l1estre 11 c, per l' nloooliaza:rìone dei vini tendente a per­
la flQndott~ veterinaria col~ lll\ivata, mettere al governo francese di sostenere 

= Alla Direzione del Manico'llio dì San la concorrenza dei vini esteri. 
Sorvolo di Vene~ia di 1. 3856,91 per doz· Bronsse atfermò cbe il commercio frao­
zine di m~nteeatti poveri durante il terzo cese sotrre in seeaito alla concorrenza dei 
trimestre 1884 salvo conguaglio io fiue vini spagouoli eil italiani contenenti molto 
d' anno. alcool teùeseo. 
. - Aiia l>lrezlooe dell'Ospitale civile di 1 ~o~andò. di .tassare i vini supe~iorl Il 
Udine di l. 14018,34 per cum e manteui· dodtc.1 ~radi. DI creare "·" labor" ~~~IO ali~ 
11\ento di maniaci nel secondo trimestre a. o. fronl 1~ 111 d_ol Sud per riconoscere l vini 

- Alla Direzione del Manicomio di San alcoohzza~l. . . 
Clemente io Venezia di 1. 6076 quale an- Il segn1to a doman1. 
tieipaziooe por dozzine di menteoatte po. Vienna 22 - l fiumi del Tirolo o 
vere nei mesi di luglio ed agosto, salvo dell' .Alta Austria sono ingrossati io conse­
conguaglio alla fine del corrente esoNizio. guenza degli uragani : il fiume l.no é stra· 

- Agli Esattori dol I !t(andameoto di ripato. 
Udine e del Distretto 11i Pordenone di lire - Gli operai di una miniera di petrolio 
175,37 in rimborso di partite di imposte nella Galiizia commisero disordini antise­
degli anni 1883-84 che ottennero il d isca· milici; essi ùevaatarooo una sinagoga; 
rico. intervenne la forza e successe una collo la-

- A diversi Comuni di lire 369,50 io zione; si lamontauo IQorti e feriti, 
rifasi?oe d! sussl!li antlcipa~i a dementi Berlino 22 ~ Il Tageblatt fu iofor. 
pover1 ed wnucu1 a tutto g1ugno a. o. mato che la polizia di Londra avv~rti la 

Furono inoltre trattati altri o. 36 aft'11ri polizia di Vienna che si tenterebbe far 
dei quali n. 15 di ordinaria amministra. saltare colla dinamite l' edllloio della po. 
ziouu delll\ Provincia, n, 18 di tutela del llzia vieooese. 

Bruaaellea 21 - Fu spedita al Vati­
cano una nota del Governo bulga, con la 
qua le si propone la ripresa delle rel11zioai 
diplomatiche tra Il B61gio e la Santa Sede, 
e si dom11nda la nomina d'un nunzio apo­
stolico n Brnsselles. 

Barcellona. 22 - Sono scomparsi 
molti ufficiali, e si teme che sia immi­
nente 011 uuovo tent11tlvo di insurrezione. 

NOTIZIE DEI_.~ CHOLERA · 

Marsiglia. 21 - Bollettino ufficiale -
Dal 20 al 21 cento o diciotto decessi di 
cni 61 di colera • 

Ore 7 pom. - Dalle 11 di staruané 24 
decessi ; 59 dalle 8 di iersera. 

Marsiglia 22 - Or~ 9,25 antlm. -
Stanotte 30 decessi di colera. 

Ore 11,48 antim. - Dalle 9 di stamane 
undici deces3i. 

Ore 7 pom. - dalle 11 di stamane l1 
decesNi d1 colera. Dalle otto di iersera 49 
decessi. 

Parigi 22 - Ieri due casi di colera 
a J,iooe e stam an e nn terzo caso. 

.Parigi 22 - Ieri tre casi a Vidnobao 
(dipartimento del Varo) un decesso di co• 
Iom ad A.ix (Bocche del Rodano) e due 
decessi a Nimes (dipartimento della G:1rd). 

Ore 7 pom. - Da stamane otto decessi 
di colera .1d Art es (Bocche del ltodano ). 

·Tolone· 21 - Ore 10 pom. :....... Da sta• 
maoe 12 decessi. 

Tolone 22 - Dal 20 al 21 corr. 48 
der:essi. 

Ore 10 nntim. - 28 decessi da iersera 
ore 7 pom. - da s tnmaoe 14 decessi. 

·Roma 22 - Tutte lo notizio intorno ai 
casi di colèra che sarebbero avvennt.i fuori 
dei Lazr.aret!i sono assolutamente false. 

Il Oonsiglio sanitario superiore propose 
al governo di elevare a sette giorni la qua­
rantena per le provenienze della Francia. 
Il Consiglio stesso invitò poi ii governo a 
non recedere ddle misure quarantenarie 
ordinate alla frontiera svizzera, fincbè q ne· 
sta non prenderà misure analogiche per le 
sue provenienze dalla Francia, 

J:"'i'C>'Y'X:Z:XEJ· :J::»X :EIC>E't.S.A. 
23 luglio 1884 ' 

Rond. !t. 6 010 god. l luglio 1884 da L. 93.40 a L. 93,.50 
Id. id. l genn. 188li da L. 91.23 a. L. !Jl·SS 

&end. a.nstr in ca.rta d111 F. 80.05 n. L. 80.65 
id. in argento da. F. 81.{)5 n. L BUlO 

Fior. eft'. da. r~. 206,75 a L. 207-
Do.nconote amtr. da L. 206.75 a L. 21)7-

Oarlo Ho1.•o gerer&t4 responsabile. 

STABILIMENTO . BACOLOGICO 

MARSURB ~ ANTIVARI ·FRIULI 
(Pala~zo del marche.!le F. Mangilll) 

produzione di Seme a seleziono microsoo· 
piea a bozzolo giallo e bianco nostrani, 
verde ed incrociato. 

Consegna del 8ome verso la meli\ di 
aprile dopo subito !ibernazione sulle Alpi 
Giulie. 

Recapito preEBO Giuseppe Mandni in 
Udine, Via Oussigoacco n. 2 Il piano, e 
presso il Comproprietario G. B. Madrassi. 
Via Gemona u. 34. 

AVVISO 
Col giorno 2 agosto p. v. verrà riaperta 

a comodo del pubblico l'antica Locanda 
Pletti sita in qnesta città Via Poscollo N. 24. 
sotto il nuovo appellativo 

"Albergo alla città di Roma, 
I restauri radicali ivi praticati, il ser• 

vizio sotto ogni rappotto inappotabile e la 
modicilà nei prezzi fanno fidato il sotto­
scritto assuntore di vedersi onorato di no­
m0l'OSa clientela. 

Udine, 21 luglio 1884. 
SANTE FERIGO. 

TRAFORO ARTISTICO 
(Vedi qukt'ta pagina) 
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LE INSERZIONI per l' Italia .e per -l' Este1·o si ricevono osclusiv mente all' Ufficio -Annunzi del ~iornale 

O~SERV AZ toNI 

Stazione diU<Ùrie 

22 • 7"".:-sr-
Barometro ridotto a O' alto 
metri 116.Ql sul livello dél 
mare. ; ... millim. 
Umidità relativa • . . 
,-, tato del cielo . . . . 
Acqua èadente . . • . 
Vento \ direzjone . . • • 

! velocità clulom. 
.Termometro centigrado. 

ME'rEOROLOGICHE 

R. ll'ltit1.1to Tecnico 
' 'Ì' 

ore !) ant. ore a~·pom. ore 9'Jìoiìì.• ' 
~---- -~--- ----

751.2 750.4 ,752.5 
52 52 67 

sereno. misto sereqo. 

E s 
2 l 

20.3 23.8) 20.3 
'fompemtura mnssitÌÌ~~-~~K!f·l-7rei!ipera\u~a minima---

« minima 15.7 , ali '"aperto. • 13.3 

~~~ PER l.l_ J~~MFORO ~:-~·· Dél. __ iegn~, Metallo, Avori&1 -'.lllll•taruga; eco. 
____...:-..'-

'~a:ct.ina [ranc~sa 
t'CI'(éZiOihtta; ÌU 
l cfr-no. lu7tl(a_ ii, ·l! 
coul. collU l)Un- f;j 
J~ ~i pOSSOl\1 , 

so gare 'doli• "' i! 
aiaelle dr 1ceuj !~j 1 

. ' ,~.,., ..,,...,.~~"" }~i:~"'l!.:m~n'\ iij 
ucsta macchina si pub anche uenre eol p1edo soalltuen;.o 

al lllQI!iob dl impugnatura un pedr.le· 

lh~CHlU 
4-MERJOANA. 

Profondità. dél broccio 
cent. 45. Solida, veloce, 

ecQnomica, ebbe un sue .. 

coa~o straord\,nario. 

Prezzo L. 3;), illlballag­

gio L.,5 

L~acCiltna tetlesca 

~-'lfl!\!~!!ill!ll"fi~l!l'!·pi! Profondità. del brac-
. cio con!. 50. Robuotis 

QÌma, vertioal.O, a· dop· 
pio pedalo, velocità di 
500 giri al minuto. 

i'rozzo L. 80. lmbal· 
!aggio L. 5. 

Si possono !!legare a•­
sicelle di ~5 ceni.' di 
SfUitl!Or~. 

.. RapprQS_ent~li~Ò. ·Jif.GOAO l' Ulll~lo AllllUnzi del ç'ittadino 
I!ql!ano, V1a Go,r8JIJ :~· 28, Udmo, dovo trovanei pure in 

i d~P.O~ito gli -utensili·-.occorrenti all'arto do! traforo'.- Veildita 
11 ~~i ·.p~ezzi de. l '-~atlilpgO 1C):\e Bi spediJJCe' grati.- .. '(-frAnco • chi \,~ 
g ne fa richiesta all'ufficio euddetto. lE' 
~~ ?537 

ASSOR-'NME]N'rO 

CANDELE DI CERA. 
~e-li,. , o.ul!:i•"' 

lleaJo e Prlvilegle.i;a ~ 
DI GIUSEPPE REALI ED ERED~ GAVAZZI 

.tN VENEZIA 

PRE$80 LA ~ARMACIA LUIGI PBTBA~po 
IN Cll!A VRIS - (UDINE) 

Questa,cera che per le ano qualità speciali eri eccezionoJi" 
venne premiata con meda.glie d' ilrgeri.to alle· Esposizioni cll 
Monaco, Vìenna, Napolì, Londra, Parigi, Filadaltia cd ulti· 
mamente a quella Nazionale di Milano, gode dì tale un c•·•· 
dito che fu ed è ricercatissima non solo presso di noi, mit 
ben anco presso le altre nazioni. 

Tra le sue buone. qualita, questa è la più •mporta~te oho 
essa per la. ma comustenr;a ha una durata approMimatit"u~ 
mente doppì~ di 9.uella di UR cero di egual peso delle altre 
fabbriche na~Mh. 

Ciò costitìhoce già un seneibile "9antaggio eoonomloo olia 
Fabbricerie a. cui la· •i oft're a pra7,:d che non temono od q,; 
correnza. 

Qualità adunque saptJriore e sen~a. ecaesio!Q.e pr,J.Ui ti'lll!)-· 
ilicis•im; lasciano sperar• al aottoscr.ttodl •••ero om•r~•t·~ .. dl 
namerone ri<!1!rO~!~· 

·------------------:,.-------,---.:..-_,__....:...._...,.-

~----------------~--------------~--.. -------· . SCHIACCIA~TE E~ittiENZA 
00 C0\11\1 l'animo g.:neroao ed one:~to d&\ 11otor Uip.como E'uirn.no lllnstrt 

.medlaO, dorrt't cornmorerilf ,u 11-?hile gloln. Jlèll\~ l.X,.]l.t'cndOre rU ovner Plìt clamo·• 
to•l trlontl de-lla atm portontoM sOòpertn · · 

I;..;a CJ.ZI,(:,)~~.l'(_")'J.:'1=L.IOOSTNA% 
Qnel mlt(l ft·ement•.~u. becero Ulctt·A.\ ma.ntpola.tore della. m1lci/JWJ'Ia ctlt',.;. 

nf~ai '~~ ~n l è l~rflli cnmth!JlBn l' Ul\itel'sal drrlaione; tutta. 1l\ schieri~ tU cet:l'lltnnt 
t dm\ l tli hlle mouraMle; Il l' iuùlvidl\\ d' ugn1 rnsza. l! colore;' çl' inere.tlai( t( 
emv\lclont o mu.ll.~..ttll, u l I'erlltiCUl~Jd quu.ntQ alstf;lliiMQC.l altrottanto ilnttotnumti 
tJtJI' luvppttJ.'"JU\ltilu llt\hmzu; ~vht• dn.t'Vèl'o (!Hrelllr d.lll~ulaù ntl loro atoni Im .. 
t•o&!ilhlll r.ontru h1. Rdllrtt'dtmft evùld11ta l ·i ·. 

~ clll} pcneemuno ora K•Jtltcntlual HplotiLtiLtaeute nllten.r \' ~pldermldu d!lllo 
tiUOl/1.1 l't;l'l•.:tu di;~ e)OIJ!Ie!ltis~\Juj fu.tli llonU 1\1\' umMtltarii\. Ct'O~Gtr\oOIIha t 

J,egga\10 ~ . • ~-~~~~lfr.tnu ! ·_ · · , 

ntttlr~ ,!•/u}~;~~\~e.s~~cr;-~~~,/;:~;~111;l';)l;~~;t~~coJrnC~in~a~tr~~·~~~1~\~ \.:~:~~~~~~~d~·~:~~~i 
gtJHI!;~a 11111{0.:• \;\.tU tl.t \Jll\'lli!ftcrtlll i~I~OtlV~l'lab{lQ Clt:h~r~l\\11. 1 lf. ,'J\1:\le IMllrJhU\ tlo 
"~tJ(l.)nl'lt11 t l d'l\UhJ t!Htlll 1111 g!n!Jé,Hiio; e l' e~bb\1:-tò, fin ncllu. !J_·ed1l•~ daglun\!1 
dovuuqnn, '" tcHet' MvPdrtH. l1t" tC!ftn, 11<111 ompoJ'tl.lJitl"J Jn.ilt~glll• euttun·~ ;ed 
llO.:tlt;1 1 Il contn.Ho tll I}Uillsh~~~ t\.1\'thtl lit!t'l~~lmo lJ~s~>. 

11 n t l ~tt ~\1!~\ v~~~~~ ti l:t· ~~:.~·~~!j ~~ ~\~ :~~\~~~~~~~ ~~~~;:' r~~~ ~I~~~~~~~~;\\~~~~~;~! ~fi!:~-~~~~~ ~~~n \~J::;;~: 
~:~~:~ \::~ ~~ ~ ~ ll~;~·ul~~ ~. ~ ~ 1:: \l~~· /:~~~ ;,.l:~t~~~;~ ~· ;i\:~~::~~\~ 11 ~~~~le! ~~l~~;·~\ l t~~à rei:::\ \~lnlit\ :.~ :~ ~ ~~,'~~ t~i· 
lll:tlf~All'R;tlt di .~·:\ta~o,·l, >u .~!In h: 11! P!ldntit~;~ntn ~ 111' eell)bt.ti' lct(~JI'ddtt ed M·• 

';~~ji~ll~~ 1 \l~~;1, ~·~~trl~~ ~~~ ~~~ ~~~;.~~: ~·uJ 1 r~ 1 a9v~:·~~~~'o s~~1~ ~ ~u ~~~ ~~~ ~~~~ KJ
1 ,}\~~~~ 1 ·1~1J~c ~~f~~ 

;~~~~~~tf~~it'~l~Jtélt ~~~l~~~l~e;~!i~~:~~~~~~l~~!~·a~~;~~o}~ol~~~h~"P:f!!~~~; {~;~~~~~~~~G:~':;~~i:~:1•1:~ ~;{' 
,ati CDJl~lll tntdungnll cahlzh·, u .tw inlJlctllsce'le ln!l'l'tit\! 1CI\,tute ;"'elto' rllùl·ua 

~~~~~t~t~ tll ~~~~t~~;~~ 1·c ~i~:~~~·~ll~~~::n~~~~'t·d~~~;~~~~~~ ~vo~n!~~~~~~;~< ~.~rJ0~ ~t\~rltt:~~~~~~~ ': 
1(.1:ii gw1at1 ~ ùcoJSa -··l!on taun ill..lJ• rhù·ijfe l capelll1 quanto per ~olletU.rst é 
ll~llul.rrll du.l uutrthln at~JJcn.ui;l, · ~~\ \\llur~tun.tate ll Jì10'1Alanoh~ di eotl!liLo 
t,mto h::lli!ltuo 'muti.l~illÙ.Je -' 

1 
, ' • ' •• _ • • 

l 
~;bbona, ~~'" non la fu rsa q·testn l/J1ii o•rlkì · pnb\.lllcnnì.tmh Mt0'rht1 clu l t' · 

r.rcù~l'tlll\11.1 l l'UU tl r~~lo hl'['lùU~liJ 1 ~lt;uor jJ(liDill\ill~~.}'91!'1hlò 1 oggi .HunlsahnP 
a Cb.hì.Y3t'l 1 -hl 11otl .t1·~ :JI H·ht•gt.llH'Ì• .~".talmeute ·ll~l m>~.l'l.\1"10 Jl\l1 1 IR\'t,:~Cl'l\tO 
ma.:!lll\\01 !'d.JI IHI,O:Cj\PO J'iqOU:i{Jl'69d()s{ldJ li<lli:trl:i C •'JtUlUgllw; in IJI~Il ClÌD peli~ 
~In ii.- ìo 'rlv!!{Ìo èUvel:t.n., glit. pcr ue :lllmru, :dl a.llttn!.U.H e 1mdrhl N'lHJill. 

l 
Nì tlutto llil{uore' Holtr.uto, ma· ·1' ègreg:t; il indaco dellt~ llte~l!a dttà, H signor 

Lngtmltl~HJI~l·e, e._.l' Ufd.qful1l ~td Jrt.Hl{o cj.·yfl~, fl!g-.~ori.Jlljl'&l,lj r'ad<~ litU.ua!~~~-~~t;; . 
aH' tllOiJio f!.enera1e del g~~u·u d vile in Genova) tJol·~··ih t,·-;t ..... ~dr.n:L&.u.ntol· ... vo* \ 
Usllhl\1.1. ili calvi" J'tCU.J)lglf.Hl, ·• in· "Vla.·d"~s'erlOi· c .. 1l !nh : .,,, ..• w.u~ntt·mtgliot'fl· 

mento~;~~~~~~ ~~~:~!~=~~~~~~~\~n ,_ttg~rlo cOlll!'JO:lte' ." hn'l•liltùtle, 1: 111 to~trg~ null1· 
.\ìnmt.a r.er~t·Hil .!ti nh•,lellhnu ufth1h1.1e l'l!;'oiOI'" M(ltelll C:\rl\1, la <.d Clhhle th. 
ltl\1 lliJ\'lti •• n!li tli~.ttHa t 1,\il e~lde111a cos\ \t fi1llhtro11e fl ~rh!a..:.d1111ti sottJ gl; 
l't'hi tlt;\\;1 1/0MI'fl S•!Jifl'ft<l, ~~ II!U'I'Uf~ \'OlCll!!hto quell" t•tw 1\lltllln~\1\t.BI. nPl\t 

. ·lll•.onwtr ~arwlf, lll'll" et\'rlla Roma, uc11a ,,gu,. ~·_t•n_ui.a, ~:~ellll litll_a., !Illrnv, 
••·Il' OJII'l'ns:t 'l't·lt·~t,.., I.'Ct', ecc., cbl rl aluterebbo;atftllh·e l · , ' .. 

lla~ll \Wl l_ulle lit J~trctllto~~~shua M PQnl. VIÙccntn, smre-nle f.• tere al S.o 
;,l(glml'lll" ,J':q·,Jg\lt<J•ilt in Jlulo~-;ua. Obb~d~ndo costui alla 1oce della ('fllr.fenEI\ 
Ptd 11e11e lh'll' tUtiOHtil:t, non l'cUI\ •Il rh!:tllmpnre, e dlchiaratlonl serurn" firmate, 
·.·he claJ M\1•1 r,t,lltJellll fiM u1\' ultln:-o soldntCJ, a! fi!Ce e 111 r-. led' dfl po,ltho 
~o~lr;wo1<J da lui .dltlmiP mellhmilt' la·. Cromolrloos!na. 

llof!l) m<!lti antli ,J' Inutili letHilti~I-IH!r rlll'iCL'e la Mplglfatcra. t"'ldtb, e 
IttH' rla.har~ ta dr peri tu ~alntt•. t. o l l'lemvllcu uso del vrol!lglt-so· puparato·! el,ar.o. 
:-'i." ilt pomata ('Ile H~1111lo, 11011 solo riM!lUJ,stò_ tuUJ J t.OJ}'el'l ma. una. 1ij'orla 
IJellnta. di salnte tla non tllìt rlcouoacersi. 

Re~l 11no di sor:.tgtlantl f>lttl,' 'nrillcu.blll ogpl lflorno, (l~rnt ora, qt1a;:':" • 
1\toh.i ton11tano ad httmorttdar'! il n~me.1 ~el. uqs~ro .~PP.f&Bh·DJiu ihJ;uoJJJ:.I 1, 11 
l•eUtmerltu e~J onP~~'II\o .. rllitano. , ' 

- B: QD~$to Ha ~~gìel c'ogni n'me •a~ n n l. -
C1·omòtricosin~ por cc,ivhie liquida L. 4 il flBèon - in po 

mata L. 4 il vasotto. - Per cani•i• L. 4 il !luc<;n. 
Deposito in Udine vresso l' Ufficio Annunzi dd :l 

Cittadino Italiano via G01~qhi .N. 28. ~ 

tr-·:,------d~--~-------~ 

NON PIU INCHIOSTRO . 
Comperato la penna premiata HBifltz• o lll«,..lw-rt•. Ba· 

ata ìmrrièrgerla per nn' istante nell' ae<tua. per oUonorn'e uu,. 
bella. scrittura di color violetto, come 11 miglior inchiost"o 

Utilissima por viaggiatori e uomiai di _all'ari. Alli. p4!An& 
va unito un raschiato io i~. J_Detallo, · · ', '' 

Trovasi in vendita all' uil\cio -•i del CitiaMola I"'· 
\:llano, a CODI"'!blli 4.,~ l' nu. 

Depooìto iu Udine 
pi•esuo l' uffieio.annuiuì 
del Cittadino ltalia'tiO, · 
via Gorghi N. 28. 

Nello .t,;Gìlimonto.C~•· !j 
sorin.i si trovuuo 'tu.'il(: 

Pr~zzo L. 6 alle, bot· 
tiglia valida por gl ••'iu 
~O di oura. 

:e r!lh'ld<tli'tA ri"u'z'((l!ltdi 
ed ostnr·n. tutti ~;h.stt~< 
,lUCI! il B·l t!(tJHII"OUdl!.piÙ 

I'~O~:_IHt pur clut·urgi:; ~~ 
vini,lAqqr~d, p_l'pf'-\illtH'Ìt' 

'· 

l 
! 
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ORARIO DELLA :FERROVIA. 
-~-· 

P ARTE:t:.TZ:El i , .A,.E..:RIVI 

ore 1.43 aut .. misto '' ore. 2.80. ant. mis~o. 
• 5.10 » ·omnib. "' ' 7;37 » . 'diretto. 

per ~ 10.20 » dirètto da " 9:!i4 ,. . · :_oìiìnib. 
. VENEZIA- • 12 50 pem. omnib. VENEZIA ,. 8.30 pdin; " » 

,, 4.46 » " » 6.28 "' diretto. 
» 8.28 " diretto » 8.28 .:· omnib. 

ore 
per » 

Con~roNs ,, 

2.50 ant. misto 
7.1i4 " omnib. 
6.45 pom. 
8.47 l> » 

ore 1.11 ant. misto 
do. i. 10 . .-.. » omnib. 

CpRMONS » l2.30 pom. » 
" 8.08 ,. ,. 

ore 5.50-ant. omnlb. 
per. ,. · 7.45 · » , diretto 

PONTEl.lBA » 10.3/i. *' , omnib. 

ore 
da » 

PONTEBBA» 
» 

9.08 ant. òmnib. 
l 0.10 ,: diretto 

4.20 pom·. omnib 
» 4.30 pom. » . 
» 6,.35 :0 diretto~ 

7.40 .• ,. 
8.20 ,. diretto 

----~~ .. -~'--­
_:::TIMBRI D_!_ GOMMA~\ 

· Preoso l'Ufficio Annunzi· 
del Cittadino Italiano Via Gor-' 

gh~ N. 28 Udine, si aasu morio (10m mis­
sioni p~r timbri di gomma,_ t_.i so~uo~ti ;prezzi .. 
Tlm\rl ·~tomallcl taa .. \111 Jll, l i 2 eadauuo L. 6.00 

~ '"' • s ll'&lldiufmJ " 5.60 
a ciondolo di Otnral llatelli • 6.00 
~ Orologio plcao'tt • 6.20 
t. orologio gru«! • 7.06 
a lapis • 6.00 
... lapis e pena .. 7;oo 

l prezzi qui sopra indioati, a' inton.iono per timbri com­
t>leti, cioè c,ompresa la placchetta in I<'Jmma, la oca­

toletta ed Ull·tlaconcino d' i11chioetro. Si for·· 
ni,oor,w rure ti.lll bri a da~~ ,. aria.\lilo. 

l~dis~eno~blle al viaggiatori 

l com. odiss.im. i p. er. u~~lni dl. aff. ari, o.· om. meroi.antl 
!CO , necessari! pet• tu ~ti gli' ufJ:'ioi, StQ.bilimenti 
·!;ld!f-&tri.~li, eco. eco. · . . , , . . . 


